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IW mhm del Papa 
I BOLLETTINI DI IERI 

Alle, ore 6 
Booo il bollottioo pubblicatasi: alte 

ore S : 
«III î apa ha riposato traD<],ulllameDte. 

Ha preso qualche ristoi o>, 
< Forse vivrà tutta la gioraata, 
«tli'.prc liahile si pubbliohl alle 8 30 

uii altro bollettino, . 
firn), Lapponi — Maztoni 

Alle %'.2Ù 
Alle ore 9.20, fu afOsso al Vatloano 

il segtìié'Dt» bollettino : 
« fròtte agitata inaouao.. 
'< iL'àlimentàziene per altro si é fatta, 

più generos.niuonte e lo condiiiòrii ge­
nerali alquanto ristorate. 

«Neltorao^ destro notasi un cam-
biàmeat'ó all'uèame obbiettifo. Il lobo 
medio chetino a ieri sera era impervio, 
stamane lasciasi penetrare dall'aria. In­
vece la zona inferiore, sì è resa piti 
ottusa. 

« Manca la trasmissione del fremito 
vocale e II tattile e il sintomo Baccelli 
autoriua. a ritenere che siavi no liquido 
nella pleura,. Si procederà a una pun­
tura 41. asaagglA, < 

« La,, (opzione cardile» .è depressa 
fino a determinare acaraa la runzibne 
rocaltv e ciaifosi selle ultime falangi 
delle mani». 

firm. Lapponi — Mazgoni 

' Il Pana vuol I v e i 
Roma 7 — La Tribuna riferisce: 
Stamane il Papa, risvegliatosi da un 

assopimento, chiese i giornali. 
I famigliari, imbarazzati, non volendo 

mostrargli i giornali ohe portavano gli 
ultimi bollettini sconfortanti, con pie­
tosa menzogna gli moìtrarono solo l'Os­
servatore ài ieri sera e una copia, spe-
ciallnente ordinata per telefono, della 
Voce della Verità, con un bollettino 
apocrifo e consolante, 

I o r̂dlnalì al Iettò del morente 

Cavagni»,',. M(irtinellr,-"Piepottii, vDelIà 
Volpe, DI Pietro nonché il .principe 
Massimo e molti altri. 

II. Papa la scorsi! notte tentò di par­
lare ai,nipoti «Miei cari..»—disse — 
ma noD potè, continuare, 

I nipoti piangevan dirottamente. 
Stamattina il Papa volle essere nuo-' 

vamente comunicato « Sto davvero per 
entrare nell'eternitikU. 

Un'operazione felloemente riusolta 
La fibra meravigliosa del vegliardo 
Roma, 7 — Stamane alle sette li 

prof. Mazzoni trovò, il papa più, solle­
vato, e gli disse che.occorrerà proce­
dere a una piccola operazione chieden­
dogli 'se aveva difficoltà ad aasogget-
tarviei. 

L'infermo replicò ohe tacesse pure. 
Alle ore 15 jenno fatta l'operazio.ne: 

restfàSi*dfn'é'"M6ll'aoiitili'' dalla "• 'pleura. 
L'opèràzioiie andò bene: li Papa, ria­
nimato, recitò' una preghiera di rin-
graziameuló'. 

' • • ' • • ' ' • « -

Ecco' il bollettino pubblicato alle 
ore Hi dopo l'oporazione: 

« La'plinturà esplorativa ha dato'un 
liquidò sieroeinàtioo ; si è proceduto 
alla, toracenteusi estraendo circa 800 
grammi di liquido.. Ad un rapido esame 
dopo il vuotimento si rilevò qualche 
rantolo'mucoso della'zona del polmone 
primitivamente aiffetta. Il Papa ha sop-
portatojìjenejl'atto operativo; il suo mo­
rale ò sollevato, le Condizioni generali 
appaiono alquanto rinforzate. Ora ri­
posa. — Firmati: Lapponi e Mazzoni ». 

Udine' AnaoXXI-N^lW 

^kèlaft, «otto la n m in ^*^» «>C1M, «ofio la dna» ÌMX (*-
nnU' uDmuii)c>,ti,n«croloclt,dlol>lar»-
tionl « rlngruMminti, ofli lUilMa.»)» 

In quàruVMr^lii' * "^ 
Foriti jiilUlirlloaipnHiitMCtTWii», 

81 TBndi tU'liidtoiila, tUa Otrtalwbi 
^rduuoo, e presm i prmolpftU tallMOfti, I 

«1,1 *»Mm« lumitnliD iiimiiiiilll Mb 

circolo e del respiro, — Firmati : Lap­
poni e Mazzoni », 

X 
La Voce della Verità dà queste no-

tizi e : 
Alle ore 21 il Papa ancora riposa. 

Il suo stato èr stazionarlo. La cianosi 
è sparita; resta la complicazione re­
nale. 

Vltalie dice che il dott. Mazzoni le 
dichiarò dì non credere ancora' — per 
quanto possibillsimo — all'ìminenza 
della morte del- ("ijnkéflcel 

I due testamenti del Papa 
Si asAlcura che Leone XIII .ha, con­

segnato due testamenti: uno privalo'e 
l'altro polìtico. 

Quello privato contiene solo pochi 
legati a favore del personale del Vati­
cano; l'altro, invece, sarebbe assai Im­
portante , particolarmente rucoòman-
dando la continuozione della sua poli-
[lioa estera (franco/ilia e italofoHa, 
jdunqiie, « usque ad flnem et ultra » ?} 

Il testamento politico sarebbe in for 
ma di Bolla, di cui ai sono tirati pa­
recchi esemplari, da distribuirsi in Con­
clave a tutti i cardinali. 

I forestieri 
Roma, 7. — Dal momento, io cui 

Leone 3^(1 si aggravò, Roma ò andata 
riĵ oporan'dosl di forestie'j'l. 

Ne arrivano da ogni parte d'Italia 
e dall'estero. 

La fortuna di Leone 
Recentemente sulla fortumi del Papa 

furono fatti ì segaenti calcoli : 
Il Papa possedeva il Vaticano coi 

suoi annessi, la Chleaa di S. Pietro in 
Roma ed innumereyòli proprietà ed ul­
timamente aveva erieditato 10 milioni. 

Possedeva in tuttb 2 miliardi e 120 
milioni, Oodeva di' ana rendita di 120 
milioni, aloè IO milioni al mese; due 
milioni e più per «ettimana; 411 mila 
lire al giorno; più di 17 mila franchi 
per ora ; 286 lire per minuto, e ^uaal 
5 per'secondo, tenia contare gli in­
troiti variabili del denaro di Saii Pietro, 
il tronco di Sant'Antonio da Padova e 
la imposta qhe anilatitmdQte gli pagano 
congregazioni, msnaateri, collegi, chiese 
eòo. 

47, S. Loono il Grande, 
HO, m. 401. 

48 S. tlaro, di Cagliari, o. 401, m. 468, 

Serie M wÉ. oooteSiiì iDiini 
Secondo la oronoiiisi posta nelle 

Patriaroale'Battlioa d! San Paole 

Sì,,hanno : questi particolari sulla ope­
razione. Prima il Papa ,()hbe qualche 
agitazione,, poi si rasserenò ed espresso 
la sua fiducia nel chirurgo, 

Manzoni .fece un'iniezione di cocaina 
per anestiz^are la parte da operarsi. 

La pùntpra di assaggio dette una 
piciipla quantità di liquido, L'assaggio 
essendo cosi. riuscito il dott. Mazzoni 
con l'apparecchio di P.itinfece l'estra-
zio'qe,:definitiva del liquido; in brevis­
simo' tempo: uscirono 800 grammi di li­
quidò sanguinolento. 
'. Allorché il. dott. Mazzoni annunziò al 
Pontefice : ohe tutto era terminato, egli 

- »i meravigliò della rapidità e dichiarò 
di non aver., «entito. alcun doloro, 

L'UtTtMO BOLLETTINO 
Continua II.miglioramento I 

R(),miy *-^ ÌBolIett.ino'ilelle oA 20,2^': 
< S{ 'ójpiiteqgopo le ooodizianl abba­

stanza aad'dÌ8'kQfp<;i,i(i(}icate pell'uUimo 
bollettino s va'nnb TenVamente, ma gra­
datamente riaolleTaDdotl le fansionl del 

Per la successione 
M e proiiGSlicI - 0 QDIIÌ O Orenlia 
L'Italie narra di un colloquio segreto 

tra Loona ÌUl o il cardinale Gotti. Il 
Pupa raccomandò ul Gotti vari sfFaì'ì; 
gli avrebbe detto che sarebbe contento 
che gli succedesse, perchè sarebbe 
uomo, da poter prendere.con alta co­
scienza la direzione della Chiesa. 

Anche il curdinals Oreglla 6 molto 
quotato nelle previsioni. 

CoiDii riDscl eletto LcoDe I l i ! (1818) 
Dise furono gli scrutini. Nel primo 

(19 febbraio 1878) Pooci riportò 19 
voli Altri; 12 Cardjpali. rinoalairano voU-
M4'"ll^"pròssima"votato fu'Bilio con 7 
voti. Anche il coAipianto cardinnal Ca­
nossa riportò un voto. 

Nel secondo scrutinio (20 febbraio) 
Gioachino Pecoi riportò 44, voti, e su­
però dunque di tre voti il' limite ne­
cessario pf̂ r essere eletto. 

Al tocco e 20 minati il cardinale 
Caterini fece la proclamazione dell'e­
lètto dalla loggia esterna di à. Pietro 
con le rituali parole « annuntio vobis 
gaudium magnum », 

Il papa Pecci diede invece' la bene-
diziouo dalla parte interna di S. Pietro. 

ILa pregiudiziale all'elezione di Leone 
XIII — Il Gonolave, Bartolini e Grispl: 
Il Conclave che elesse Leone XIII, 

prima di procedere alia votazione ri­
solse una pregiudiziale. 
, Essendo, da nominarsi per la prima 

vòlta un pontéfice in Rom», dopo chĉ  
Roma noq era più St-ito Fontifloio, ma 
italiana,' il' Conclave si chiese 'se il 
papa dovesse essere eletto a Roma o 
fuori d'Italia. 

La prima votazione au questa pre­
giudiziale diede: — per il Conclave di 
«Uzione da temersi fuori d'Italia .voti 
23; — per il Conclave di elezione da 
tenersi' a Roma voti 8. 

Quésta votazione spaventò il Con­
clave stesso. 

L'Indodìani il cardinale Bartolini, 
appena aperta la congregazione disse 
al Conclave: 

«Se'vagliàma periilstere nella dàcl-
< alone ' p^eiìa, persistiamo . pi^ro; "tàa 
« permettetemi un̂  osservazione : Noi 
«porteremo il Conclave all'estero; oi 
< nessunoi ce lo ìUpedlrà'; ma a'Vete voi 
•«.rifletljltò^sùl' si'lnifl'ca '̂d,, s,Jà.' .dtjtise, 
« gp'ériz^,,di quésta. mi8\('ii'a Si«i»j> noi 
<s. u^ùalmeiTte sicuri di condurre il 
« nliovo papa a Rdm ì — Fu come vi 
«perverrà?» 

Qijeste parole Impressionarono, è la 
votazione che no segui- fu- questa : per 
il Conclave a Romià' voti 32; ' pei- il' 
Conclave fuori d'Italia Tòt) 5': às't'. 1, 

Le. parolai del Cardinale BirtoUni ci' 
fanno rierov<veaire le paròle di Grippi, 
che e>^ al gòverrtp in qii^l tetap'o e 
che feóè conoscere in Vaticano questo 
precìso pensiero' suo: 

« Garantisco il rispetto e gli onori 
'« dovuti al Conclave durante il viaggio 
« per uscire d'Italia (allora si parlava 
< di andare a eleggere il papa a Malta); 
«ma Qoa garantisco il ritorno di ehi 
« sarà eletto pontefice ». 

Pare ohe queste parole abbiano avuto 
una .eoo letterale ed elettorale io Con­
clave, ae il Bertolini parlò oome il 

A Berthelet rifertaoe abbia parlato, 

1. S, Pietro; àéSeiiiliti in. GiUtst, 
Prìncipe degli,'Àpottoli, i'cha ricevè da: 
Gesù Cristo Is Suprema Pontificia Po­
testà da trasmetterli ai suoi sdooessori ; 
risiedè prima in Antiochia, quindi in 
Roma, ove incontra -il martìrio ai 29 
giugno dell'anno 07 dell'era volgare. 

2. S. Lino, di Volterra, Mart., creato 
nel 67, morto nel .$8. 

3. S. Cleto I, RoiQano, Mart., o. 78, 
m 90, . . 

4. S. elomento l, Romano, Mart., e. 
90, m, 100. 

5 S. .Anacleto, di Atene, Mart., a. 
100, m. 112. 

6. S. Gvariato, Siro, Mart., e. 112, 
m. l a i . 

7. S- Alessandro I, Romano, Martire, 
0. 121, m. 132. 

8. S. Sisto I, Romano, della gente 
Elvidia, Mart., e 132, m. 142. 

9. S. Telesforo, Qreoo, Mart,, e. 142, 
m 154. . 

10. S. Igino, Greco, Mart., e. 154, 
m, 158 

U S Pio I, di Aquileia, Mart,, e. 
158, m, 167. . . . . 

-.)̂ iiiEk.]VBia»»a,.><4iro,'i 'Ittarr;''a,"10'/,' 
m, 175. 

li). S. Sotero, della Caiopania, Mart., 
e. 175, m, 182. 

14 S. Glenterlo, Epìroto, Mart., o. 
182, m. 193 

16 S Vittore I, iVfrloano, Mart, e. 
193, m, 203. 

16. S, Zefirino, Romano, Mart., o. 203, 
m 220. 

17. S. Galiato I, Romano,' della gente 
Domitia, Mart, o 221, m. 227. 

18 S. Urbano 1, Romaao, Mart, e. 
22-7, m;, 23'a 

19. St-'Ponziano, Ramano, della gente 
Calpumift, Mart, o 233. m, 238 

20. S. Antere, Greco, Mart., o. 238, 
m 239.j; 

21 S, Fabiano, Romano, Mart,, 0. 240, 
m. 253. 

22, S, Cornelio, Romano, Mart., o. 254, 
m. 255. 

23 S Lucio I, Romano, Mart, e. 
25b, m. 257. 

24. S. Stefano I, Romano, della gente 
Giulia, Mart,, e, 257. m. 260. 

25 S Sisto li, di Atene, Mart, e. 260, 
m. 261 
, 26 S Don'sio, da Tarlo, e. 26 1, 
m 272 

'27 S. Felice I, Romano, Mart, e. 
272, m 275. 

28. S, GiiMchiano, di Lunl, Mart,, 
e, 275, m. 283 

29 S. Caio, Dalmata, Mart,, e, 283, 
m 296 

30, S. Marcellino, Romano, Mart,, 
e, 290, m. 304. 

31 S. Marcello I, Romano, Mart,, 
e. 304, m. 309, 

33. S, Eusebio, di Calabria, Mart,, 
e. 309, m, 311, 
' 33, S, Meinhiade, Africano, e. 311,' 
m. 314. 

31. S. Silvestro I, Romano, e, 314, 
m. 3;«, 

35. S, Marco, Romarjo, e 337, m. 340. 
36. S Giulio- i. Romano, e. 341, 

m. 352. 
3 t . Liberio, I&^ano, della gente Sa-

'velia, 0, 352; m 366. 
38 S, Felice II, Romano, Mart., go­

vernò durante l'esilio di Liberio. 
39. S, Damaao, Spagnuolo. e, 366, 

m. 384. 
40 S. Siricio, Romano, o. 384, tì, 398 
41. S, An.̂ stftsió I, Roman'ó', dei Mas 

simi, a, '399; m, 40'i. 
42. S. Innocenzo I, di Albano, o. 402, 

m. 417.' ;. 
43 S." Z'bsltób, tìreibro."'4W;-ilè','-418. 
44., Si Bonifacio I, Romasia, e. 419, 

m. •^23. , , . 
45. S. Ceìestini^ I, d'ella Cadiipaitìjb,. 

e. 423, m. 432. 
46. S. Sisto III, Romano, o. 432, 

m. 440. 

49. S, Simplicio," di Tivoli, o, 46S; 
m. 483. 

50. S. Felice III, Romano, della gente 
Anicia, o. 483, m. 492. 

51. S. Gelasio I, Romano, e. 492, 
m. 496. 

52. S. Anastasio II, Romano, e. 496, 
m. 493. 

63, S, Simmaco, e. 493, m. 614, 
54. S. Ormisda, di Froainone, o, 614, 

m. 523, 
55. S. Giovanni I, di Populonia, Mart., 

e. 523, m. 626. 
56. S, Felice IV, di Beaevento, o. 

526, m. 630, 
67, Bonifacio II, Romano, e. 630, 

m. 532, 
58 Giovanni II, Romano, del Mercuri, 

0. 532, m. 535. 
59. S, Agapito, Rontano, e. 535, m. 536. 
60. ,S. Silverio, di Frosinone, Mart,, 

0. 536, m. 638, 
61. Vigilio, Romano, o. 538, m, 555, 
62. Pelagio I, Romano, del Vicariani, 

0. 555, m. 560. 
63. Giovanni HI, Romano, s, 660, 

m. 573. 
64. Benedetto I, Romano, e. 574, 

m. 573. 
65. Pelagio II, Rumano, e. 573, m. 5$0. 
66. S. Gregorio I, il Grande, R»c 

mano, della gente Anioia, «. 560, m. 604. 
67. Sabiniàao, di Volterra, e. 604, 

m. 606. 
68. Booifadio III, Romano, dei Ca-

tadioci, s. 607, m. 607. 
69. S. Bonifacio IV, dì Valerla, nei 

M«trsi, 0, 608, 615. 
70. S. Adeodato I, Ramano, e. 615, 

m. 619. 
71. Baoìfaolo V., di Napoli, dei Fum-

mini, e. 619, m. 626. , 
72. Onorio I, della Campania, o. 636, 

m. 638. . . . 
73. Severino, Romano, e, 638,'m. 640. 
74. Giovanni IV, di Salon'a (Dalmazia), 

e. 640, m. 642. 
76. Teodoro I, Greco o 642, m. 649.' 
76. S, Martino I, di Todi, Mart., o. 

649. m. 6.15.1 
77. S. Engen|iQ 1, Romano, o. 

m. 856. 
78.. S Vitaliano, dì Segni, e, 

m. 072. . ,, 
70. Adeodato II, Romano, o 

m 676. 
80, Dono I,'. Romano, OJ 076, m 
81, S Agatone, Greco, a. 678,̂  m, 
82, S,.Leone II, Siciliano, o, 

m, 683. 
83..S. Benedetto II, Romaao, iSaeeiii, 

0. 684, m, 685. -
84. Giovanni V, Antiocheno, e 

m. 686. 
85. Conome, della Tracia; «. 

m. 687. 
86. S. Sergio I, Palermo, e. 

ffi. 7 0 1 . 
87. Giovanni VI, Greco, o, 701 m 
88. Giovanni VII, di Rossano, e. 705, 

m. 707. 
89 Sìsìnnio, Siro, e. 708; m. 

Costantino, Siro, e. 708, m 
S. Gregorio II, 
0, 715, ni; 738, 
S. Gregorio III, Siro, e. 731 

m, 741. 
93. S. Zaccaria, di S. Severina, 

741, m, 75'2, ' 1 
94. S. Stefano II, Romano, o. 762, 

m. 752. 
95. Stefano lU, Romano, e. 752, 

m. 757, 
96. S, Paolo I, Romano, o. 767. m. 767. 
97. Stefano IV, di Siracusa, e. 768, 

m. 771. 
98 Adriano I, Romano, dei Colonna, 

e. 771, ra. 795 
90 S. Leone III, Romano, e. 795, m. 

816. 
100. S. Stefano V, Romano, e, 816, 

m. 817. 
101. S. Pasquale I, Romano, dei 

Massini, e. 817, m. 824, 
102. Eugenio II, Ramano, e, 824, m. 

827, 
103. Valentino, Roinano, del Leonsi, 

e. 827, m. 387. 
104. Gregorio IV, Rq^nano, o. 837, 

m. 843. 
105 Sergio II, Romano, e. 843, m. 

847. 
lOQ. 

m. 85 
107. 

m. 858. 
108. S. Nicolò I, il flronde.'Romaoo, 

e. 858, » . 867. 
109; Adriano II, Romano, e. 867, m. 

872 
l i o . dioiraaniì Vili,. RtMoano, e. 872, 

m. 882. 
111. Marino l, di Gallese, e, 882, m. 

884. 
112. S. Adriano IH, Romano, o. 884, 

n . 885. 

113, Stefana IV, Romano, o, 885, m 
891, 

114. Formoso, d'Ostia, o. 891, m. ' 
115 Bonifacio VI, Romano, e, 

m. 896. 
n e , Stefano VII, Romano, e. 

m. 898, 
117,* Romano, di Gallese, o, 89! 

896; 

897, 

1, m. 

118, Teodoro II, Bomano, a. 893, a . 

m, 
900, 

Leone V, di Ardea, e, 903, in. 

Cristofaro, Romana, o, 903, m. 

Sergio III, Romano, o. 904, tu, 

0. 911, 

943, ut. 

90. 
91. 

velli, 
92. 

65?. 

657, 

672, 

, 678. 
,682. 

682, 

685, 

686, 

687, 

.705, 

708. 
715. 

Romano, dei ba­

sirò, e. 

9. Leone IV, Roman», o, 841'; 

'Benedetto III, Romano, e. 855, 

119. OiOTannl IX, di Tivoli, o. 
m. 900. 

120. Benedetto IV, Romano, e. 
m. 903. 

121. 
903, 

122. 
904, 

123 
911. 

124. Anaiitaaio III, Romaoo, 
m, 9131' 

125. Latadone, Sabino, e: 013. m, 914.' 
126 Gìovkiini'X, di Raifeaà'a, o. W;' 

m 928. 
127 Leone VI, Romàno, o. 9i6, m. 

92^, ' , •' • 
128. Stefano Vili, Romàno, è.' 929. 

m 931. 
129. Gìorannl XI; Remano dei (Mti 

Tusaolani, e. 931, m. 936: ' ' 
: 130, Leone VII, Romano, o, 936; m: 
939, 

131, Stafano IX, Romano,, e. 939, m. 
9^2. 

132; Marino II, Romano, e. 
946 

133. Agapito !t, Romano, e, 946; 'tb. 
966. 
, 134' Giovanni XII, Romano, dei Cónti 
Tuscolani, e. 956, m. 964, 
> 185 .'Benedetto V, Romano, p. '964, 
m. 965. 

138. Giovanni XIII, Romabo; o. 965, 
m. 978. 

137. Benedetto VI, Romano; o; 0T2,' 
m. 973. • ' ' J.' • • 

138. Doiio II, Roniadb,' i. 973; m. 
973. • .. u.i' . . , 

139,. Benedetto VII, Romàno, dèi ' 
Contif'Tuscolàui, o. 975, •i.''984.'. " 
' 14fì. riiÀ,^»,.*!-'SCrir. at r.Mî L ,̂. jw'òa<rfv 
m. 895', ,'• ' ' ' ' • 
: 141. Boaifaeio VII, Roinano,' o. 936; ' 

142 Giovanni XV, Roai^ao, e: 935; ' 
m. 996, 

143. OiavanniXVI, Itomaàó, c.'996, 
m. 996. 

144. Gregorio V, Tedesco, o. 996, 
è . 099. 

14,̂ . Giovanni XVII, Oalabreoe; e.. 
999, m. 999. 

146. Silvestro II, Francese, del Cesi, 
a. 999, m, 1003. 

147. Giovanni XVIII, Ramano, Seaco, 
0. 1003, m. 1003. 

148. Giovanni XIX, Romano, e, lOO'J, 
m. 1009. 

149. Sergio IV, Romano, e. 1009, 
m. 1012. 

150. Benedetto Vili, Romani, dei 
Conti Tuscolani, 0. 101.', m. 1024. 
, 151, Giovanni XX, Romano, dei Conti 
Tuscolani, e, 1024, m. 1033. 
'. 152, Benedetto IX, Rumano, dei 

Conti Tuscolani, e.: 1083, rinunziò nel 
1044. i 
. 153. Gregorio VI, Romano, dei Gra-

xiani, 0, 1044, abdicò nel 1046. ' 
CanUnua 

— — -«:cs(— : 
[ LOUBET A LONDRA 
r L'accoglienza ohe il Presidente della 

Repubblica Francese ebbe a Londra fu 
entusiastica quanto mai e segna la''o-
gnor crescente simpatia ohe '— dissi­
pato il ricordo di recenti cootroveraie 
— va manifestandosi fra le due Dazioni, 

Galsidosoopio 
L'onimutlgo, — Domali, 9, 8. Voronict. 

X 
Eflamsrids sloriga. — 8 lugUt 1715. 
Ripetute ducali chiamano gli alavi 

« Fidelea nostri inoolie montanearum 
et conTalliuin Givitatìa Fonjulìi » e loro 
conferma dei privilegi. Nel 1492 la Re­
pubblica riconosce il loro merito nella 
custodia dei passi per i qua i possono 
scendere i nemici della Dominante, rà^ 
gìone che viene eapoata in sentenza 
anohe del 1638 come ricorda il Po-
dreoca (Slavia Italiana p. 66 a se­
guenti). Net 1622 il provveditore di Ci-
vidale ricorda il < Sarvitio loro pre­
stato nella guardia del pepai confinanti 
con li aroiducali»; con atto del 1628 
li chiama « fedelissimi e sviaoeratissiml 
«sudditi,,., quali in o^m tempo ad oe-
« oaaione e specialmente negli ultiiàt 
« muti del Friuli hanno dimoatrato eoa 
« li petti e col sangue la vera fede.,..». 

Per tacere di altri la ducale ^ lu­
glio 1715 canf«rffia i privilegi delliai 
convalli di Antro e Merad perchè « pò-
« ate agli ultimi confini delle atdriU 
< montagne della Schiavonia nel di-
« stretto di Cividale del Friuli», 



IL FRIULI 
ttA 

Ls rifma ileli'aii 
Poche cose cambiano cosi frequen­

temente come la moda degli abbiglia­
menti femminili, e tuttaria, per un fe­
nomeno abbastanza inesplìoabile, ogni 
nuova erenzione di questa moda s'Im­
pone molto rapidamente al nostri occhi. 

A stento oggidì al può credere che 
dogli accessori, coma le orinotines, 
una volta sembrassero indispensabili, e, 
senza risalire ai nostri tempi remoti, 
cho l'iavenzlone grottesca delle loicr-
nures sia.stata accolta da tutto il mondo 
elegante. 

C'ò del ridicolo, dell'impossibile nella 
moda di ieri 0 di domani; o'ò una 
specie di necossìtik nella moda* del 
giorno. 

Non al dere perdere di vista questa 
duplice osservazione quando si tenta 
di presagire i cambiamenti che l'av­
venire ìmporrit al costumo delle si­
gnore. 

Preparatevi a una scarica di pro­
teste, 0, meglio, di motteggi, se insi­
nuate c1ie una parte dell'abbigliamento 
attuale potrà essere . abolita o trasfor­
mata radioalments. ; 

Uno sorittore, ,miO; unnico, ne. fece, 
non ha guarì, l'esperienza. 

In un libro, pubblicato, l'apnp scorso, 
egli aveva dedicato un'capitalo a qi^es.te 
modeste profezie, coiichiudendo- con la 
ipotesi di un vfistitó più pregevole; piii 
semplice, più uniforme. 

Vi lascio immaginare,quante tetterj) 
ricevesse, nelle quali graziosamente lo 
si avvertiva ohe egliinon^se ne,inten­
deva affatto, che divagava!... 

Orbene, 091},. sopo.-ancqra tr.ascqrsi 
dodici mesi, 'egià j i aaounzià. ctaî  1« 
riforma del costume'femminile ì j n 
via di aòmpimentó in quasi tutti i paesi 
del Nord. ., ,,. , .. ; 

Sorridete? Restate ' scettici all'idei^ 
della moda landesi.t^jonfaati.a Parigi? 
Eppure non sono cose da pigliarsi a, 
gabbo! Ho,8000 gli^ocqhi nn luogu.fe 
cento artico d'iena delle pe'rsono pi,ù. 
autorevoli nel .dlsoori;orp seriamottp, di 
acconciamenti muiiet)'ri, la signora Broa,v 
telle^,; non .,si,,,trattEL p.ùidi, .copiare 
l'Aja 0 Dresda, 

Ci si aanunzi.a, Qi;-fl .dj^io^tra.'-vn 
costume rifórma nazionale, perfetta-, 
menfe franq^sOiVin co t̂anjto.-^r^Cprma'̂ là 
modellato," portato a Parigi. I<''ignr,ini, 
patrocipalori, cofisumatori ablipgd Q>; 
nulla maniid af'oompleto lanoiamento: 
del.nuo.Vfli^to._(, ,.-, , . .-t ; W; 

D'altr^nge Ja solarla. ve;t,q .(^a(l̂ r,̂ etT. 
aire tjanchaeàìa.: poema' «..-paelna, ;ó>n 
le iastosa tolette moaerne delie sigpdra. 
Toptaln,- Lei)dgi;,i(\.diny..; .E • questa lin^ 
triisione c'rea il contrasto che feoerb 
alla Corte d̂  .L>.u)gi X y i , tra i signori 
in òro, in vefluto e' in trine, la rèàiti-
i70<«:ilattQaD.te,,Ì;Calz9!ii carj.e.il sspi-
piice ca'pi^èlio di Franklin! 

Non è mio proposito di descrivere 
qui mìnatainfintoI(ciò che-si ohU'ma 
coslume-riforma. Rimando ..per Gitalo-
materia il lattare ' atte . pubblicazioni 
speciali della muda. Quelloi'che inte­
ressa la storia doij'.óQ'stumi iAi spie: 
gazione delle cause di questo . tentativo 
e il provvedere la probabilità -. del siio 
trionfo. 

La.causa prima deva essere cercata 
nella cura presa dai medici alltigiene 
femmile. ... 

< I.nostri..busti—. diie\ la signora 
De Brontelles -r- oAmprimooo- lo sto­
maco, il fegato,'!Ìl onori»,'! polmoni; le 
nostre gonae npazssno )•> polvere e 
sollevanotmicrobi. Ili busto, imbarazza < 
i movimenti. Dna donna che porta il. 
busto sente nna. specie.'di vago malos; 
sere. Obbligate a rialzare t le sottane 
per proservarle dalla polvere e dal 
fango le donne si trovano imbarazzate 
anche a po'rtài'filun pacch '̂ettTtiale presto 
stanche dopo aver camminato un po' di 
tempo a piidi. Infine ia-oomplìoizioae 
de! nostro eostnme >fa ŝl ohe perdiamo, 
troppo tempo ad.abbigliaroiv. 

FiSOO > qq^nto confessano le interes­
sate, . " , ; .. . 

Si vede che la parte del costume 
attuale più denigrata, piq minacciata, 
è il bustoi.il quale è pure l'armatura 
centrale, essenziale della toletta fem­
minile..... . , . , 

liiformisto di Olanda, di:Germania e 
di Francia, sono d'accordo, por la suó-
soppressione. Anche se la rivoluzione 
dell'abbigliamento femminile è aggior­
nata, il Ibusto non à certo di soprav­
vivere, almeno nella sua for,ma attuate. 

Bisognerà, che si/umanizzi, ohe' si 
pieghi, che si rassegni a non essere i 
più che nna semplice {aàcia, 0 come 
lo si chiama .pudicsimento i l . giornale-, 
di mode, .nel 'quale veda' la: sua Imma-', 
glna, un SQtiksn.gorge. '• 

I. pùnti,d'appoggio di questo sostegno, 
saranno posti sulle spalle,.mal sulla vita;. 

Il primoartisolodellacartariformista 
è la;,liberazione della taglia'femminile. 

Pen evitare intorno al corpo liberato 
le.amma.ccàlìut'.e. prodotte- dai cordoni 
del b<>9to,''ila>,rifarmiata adotterà..l'uso' 
della combioaEloue.che unisce i.calzoni 
alla camiciaie: fa poggiare sulle, spalle 
il peso, di questo, leggiero .sistema di 
bianaheria,. 1 . 

Sopra- la combinazione si passerà la 
laso a 0 il soiitien-gorge, 

A partire da questo momento la 
neofita dove scegliere tra due scuole: 
e3»a attaccherà direttamente ai bottoni 
della braseiére 11 glubbuncino 0 i ciil-
zonoini, ohe costitalscano tatto 11 dèi 
sous-nouveau-sliyle però questo si­
stema ha l'inoonvenìinte di salire sulla 
taglia come le vesti Empiri), 

Otipiire, come 1 suoi rivali del sesso 
forte, essa dissimulerà, sotto la oami-
aietta, un paio ili grazioso bretelle, in­
caricate di sostenere i calzoncini 0 il 
giubeitlno. 

Nei duo casi nessun cordone com­
prime la cintola; tutto l'abbigliamento 
riposa sulle spalle, lasciando liberi 1 
movimenti del torso e del braccio. . 

In conclusione: il primo sistema (0-
landese-tedesco) dà all'abbigliamenta 
della donna l'spetto di veste per casa; 
il secondo sistèma (francese) rossomi-
glfa al costume lailteur; riveduto e 
corretto. 
' La comodità dei due sistemi non aof­
fre eccezioni. , 
' Saranno invece combattuti sotto il 
punto di vista dell'eleganza. Ed ecoa 
il punto ohe bisogna discutere. 

"' ' -«; 
l Non appaghiamoci di belle parole, e 
dotuandiamo alle pqrjiatrici di busto^ una 
l'anca,.risposta: 
• •— Perchè, e per chi vi.vestite 1.. 
.- Se . esse , vi rispondono òhe e per 
loro 'stes3e,,o 'per te altre' doline, biso­
gna'tener • certo ilh'e non 8pno sincere 
Q che non si conoscono, a fondo.. 
'• Là'miglior prova ìs che nollasitua-
^iopi e negli ambienti in cui la dònna 
ìa' di non essere fanche onèstamente) 
osservata 4airaltra sesso, perde subito 
irgu'stìi della telétta^ 

Pertanto, dietro le obbiezioni ' este­
tiche ' sóllbvate dal cost'ùme'-riformà, 
o'è'questo supremo timore: «Cosi Ve­
stite noi saremo sacrificate dai .fidan­
zati, dai mariti, alle donno abbigliato 
secondo l'antico stile...» " . _ 
; Ebbene! slncerarnonto questo timore 
mi sembra chimerieo.' La preferenza 
iegi'e'ta'0 confessata degli uomì.ni è 
per costumi di un disegno molto seiii-' 
plic'e; precisamente per la fòrida «tail­
leur» 0 por la torma'«pririceijss »i •,, 
; Il'jJQSto dSllef'telette complicate; non 
è innuto negli uomini ; esso non v'ieoe 
ohe alltf'lunga, a forza d'assistere -al-
feàpo'slzión'e Si'lasso' permamorite clie 
4ffre la società parigina, -rrioltfe,, per 
^oltl' di l'otó, qrfest'èdùc'szidne san-
fuarla è'-'semplicemente un esercizio 
ai fciwnu . '- '. ' 
'' Non c'è uonào-sn dieci ohe guardi 
attentamente le, telette delle, donno;'e 
ne- riceva altra''!mpressione ' ohe 'una 
toacQhia confusa. Fate ^ nn'esperiènza, 
(ignorè: domandate ai vostri' famlglmri 
di descrivere l'abb giumenta che'piir-
eiivala all'ultimo inaonti*o!,.<. 'In oota-
penso i ricordi :più prooiai-JBOnservati 
4ai' -nostri .occhi .-hiespertii e-Mìiitratti 
sono precisamente l'apparizione dii ilo 
disegno 'netto- di uu'i colore-unito; là 
silbonette di una viaggiatfioe. stalla 
piattaforma di un .vagone, ani pentodi 
ijna nave ; 0, nella sorpresa di una vi­
sita mattinale, là>'liberà grazia di un 

, corpo femminile, vestito semplicemente., 
ih .negligi di-'oasà,' 
'. Ecco perché io immagino che le gio­

vani riformiste non-avranno nnlla da 
temere dallo loro- rivalli' a condizione, 
ben intesa, che non rlnunzino a piacere. 

Per' carità, non . immaginate il co­
stume riforma portato unicamente dalle 
diaeredAte delia.bellezza e doU'olegsnsa, 
' Per parte mia rifiuto di giudicarlo, 

eì ,sap'''atutto, di condannarlo, prima di 
averlo visto adattata alla grazia sa­
piente , delle nostre principesse deJla 
moda. Cosi portato evidentemente co-, 
sterà molto caro, .quasi caro come,lo 
tllette odierne. Ma offrirà il vantaggio 
di poter.essnro imitato a buon.mercato, 
senza cadere nel ridicolo delle false 
trine, dello false pelliccie, di tutto il 
falso rattristante del lusso ei;onomico! 
' Uno dei grandi benefizi morali del­

l'uniformità del costume maschile è 
ohe l'abito da cinquanta lire non soffre 
della vicinanza dell'abito da cinquecento. 
L'abito da cinquanta lire pensa con 
sincerità: «Io soqo l'eguale ,di questo 
confratello... » ' . 
' Quante p^ne evitate ai poveri cuori 

femminili il giorno lu cui nussuiia donna 

,non sarà più torturata , dall'ossessione 
delle telette inaccessibili! 

Marcello Prdvost., 

^ _ _ • 

) Risultato alla.pes^ pubblica di lìdine 
4el giorno 7 luglio 1903 : 
- Qialli ed incrociati'gialli : .Quantità 

oomplessiva pesata a tutt' oggi, >kg. 
1977,75 Pref'o. giornalierq .„niioÌma 
Î  3 20, massima L. 3.70. ^:," 
;- Doppi: -Quantitàpesata-, kg. 5637,55. 
Prezzo min. L I.IQ, mas. 1.13. 
;, Sparti; Quantit^^pesata kg, 15135,—. 
]frezzo min. t ' 1^20, tiias. L. 2'70, ,•• 

: Ballatlanl par baxxoH " 
trovanai vendibili a prezzi miti^simi 
presso le Cartolerie Maroo Bardusco 
Udine. 

li 8 
CiwIdMiw, 3 ~ Tombela - Festeg-

Slttmentì. — Pur ragioni Indipendenti 
alla volontà dello speciale Comitato, 

la tombola sospesa dorauulca, 6, per 
causa del maltempo, non potendo aver 
luogo neppure domenica pro'is, 12, 
venne rimandata a domenica 20 corr., 
e precisamente nel gtorno Indetto per 
il Convegno Cioliitico 

Tempo pessimi). — Tutto ieri ha pio­
vuto abbassando la temperatura di pn-
rocchi gradi. Ma se ieri ha piovuto, e 
quasi iosistentemento, neanche oggi 
spunterà il solo a rallegi'arci. 
. Cpn que.sta Insistenza l'uva, che 6 
nel periodo più scabroso della vegeta­
zione, minaccia di guastarsi. 

Le oondUioni del Papa. — Anche qui 
vi è multo interessamento per la mi-
Aaooiata catastrofe. 

Tutti, grandi e piccini, si interessano 
della fasi della malattia di Leone XIII. 

Nelle Chiese si reoitano preghiere 
per la sua; conservuziono, 
; Giornata di SOhiafli — ieri in borgo di 
ponte una donnu sohiafTegg'ò' un uomo; 
ed un uiimo sohiatTcggiò altri uomini.:. 

L'atmosfera è pregna- di elettricità. 

Saluto., — Porgiamo rispettoso saluto 
si prof. • Mèrcàtali,' ri'tornatótrà vói pro­
prietario; e direttore ,.dol. giornale, — 
(Grazie per l'amico, agli amici Givi-
dalelii). " •• 

M o s f l i o U d i n e s a i T — La visita 
di S E Con. Squilli —{Effe) ~ Come 
ebbi ad annunziarvi in altra mia, -oggi 

tlunse aMoggio & K, l'onor."'aomm, 
quitti sotto sei^retariò di Stato alle 

poste e telegrafi, accompagnato dal. de­
putato del Collegio ori. Glrsgono Valle, 
dal comm ' Pecorella capo - gabinetto, 
dall'ispettore oav. Mirabolli, dall'avv 
Merfzzi commissario-' distrettuale, dal­
l'avv. Beorehia Nigi'is Sindaco di Tol-
mozzo, dal oav. Db Marchi, didl'uvv. 
OJI Puzzo 0 da qunlche altro, di cui 
non ricordo il nomo. 

Attendevano l'orrlvo di S Èl, sotto 
l'atrio municipale, le nostre autorità e 
cioè il Sindaco cav, Antonio Fraiiz, il 
dav. dott'. .Pietro ' Rodolfi' consigli"re 
provinciale, qualch» assessore 0 consi­
gliere comunale, il segrotiino s-g. Mor-
gante, il Ri Pretore 1 dott. ' Pròsdoolmi 
eoi òuincellioré'sig. Fàloschlbl, l'uCHdiale 
di Posta sig. Rossi, l'agente delle' ìm 
poste sig. GarU, il R, sotto i'spottdre 

; forestale s g. Facini ecc. ecc. 
{ Appena-soesoi^dì .carròzza e fatte le 
I-presentazioni di prammatiCK, S E venne 

accompHgoat'u nella sii» d'udien-^u'aellà 
; R. Pretura, e ciò per la ristrettezza 
; delie-sale mnnicipS)i,'dbvofu sei-vito-bn 
i- rinfresco, il sindaco ebbe a porgere' 11 

lienvenuto'.a S. E. ed agli 'intervenuti, 
,j i cui rispose S E. ringraziàhdo del-' 
^ 1,'acooglieaza ed aggiungendo un sem­

plice a rivederci e non un addio perchè' 
spera.di tornare tra 1 nostri monti. 

I Dopo una breve fermala, S. E. parti 
alla- volta di Poiitebbà, al cui seguito 

; si aggiunsero il càv." Franz, 'il dottor 
Rodolfl e ì sigg. Todtfaohini e Foraboschi. 

j , , Chiodo questo mie righe, ricordando 
che quando evenne presentato'à Si E. 

„ il sig. Rosài,- doóoriito di'du'e medaglie 
j d'argento, S. E.' lo felicitò dicendo che 
i,non solo era un veterano delie P.- B., 
' ma anche del ser-viziopostal'e. - • -

1 A n f a n o , — Ci scrivono da A.vÌ8no, 
iii data 7, che la scórsa notte, allò 
ore 2, cessava ,impr,ovvisamente di vi­
vere un' simpatico é buon vecchio": 
])8lla Grazia Giacomo, d'anni .82, ^k 
cinquanta anni Ricevitore dèi Bi. Lotto. 

I • Alla desolata vedova, ai figli 7— spo," 
.-oialmente al buon amico nostro-sig. 
, Carlo — ai congiunti tutti, sincera ooa-
I doglianze. 

I funerali avranno luogo stamane 8, 
alle ore 9 con speciale saluto affet­
tuoso. 

! • L a u r e a . — All'Ateneo Patavino 
consegui l'altro ieri la laurea in legge 
Giuseppe Candussio da Tolmezzo. 

' Al nbo dottore i nostri mirallegro a 
i nastri auguri. 

. Osservazioni nieteorolagiche. 
S t̂agion'e di Odine — R Istituto Teoiiico 

'̂ I 

r/ : 7,. 1903 

Bar. rid. a 0 
^Ito. in. 116.10 
Intàlò dal mare 
Umilio relativo 
Stato'dol QÌelo 
Kwaà oad. mai. 
VofooitÀ e dirs-
eloDB del vento 
Tarai, ceattĝ r. 

or» 9 ora IB oro.jSl 

65 
r-lS.B 747.3 

— , 74, 68 
uopertó'conerto coporto, 

•— 127- 1- 1.5 ' 

7tó,4 

maasima 
^ Tomporatura j mìnima . - , . , , . 

' taimlma all'aperto 

. misto 

calma 'T. N W! salma lo, N W 
21,4 i n.i I 15.4 I 14.6 

21,3 
15.8 
U.3 

8' Tomilaralan. ' '"i»'"!» '• "-7 

, Veni;' forti letteDlrioqali .nll'uframo nord, tra 
«ad e ponente altrovo ; quàni ovunque oielo nu­
voloso, pioggio e temporali al nord à couiro, 

\ Stabilimento industriale 
Óeroa giovane • apprendista 

' scrivere fermo, posta G: A. 
i 5 8 ••' • - ^ • , , 

ODINE 
li Sottosegretario delle Poste 

a "Crc3.in.e 
Col trsDu dello 11, com'è noto, sta­

mane ò atteso l'on. Sottosegretario di 
Stato per le Poste, reduce dal suo giro 
in Gamia. 

A riceverlo alla .stazione saranno 11 
Prefetto, il Sindaco con la Giunta (che 
ha diramato all'uopo appositi invili) e 
le altro autorità e rappresentanze. 

L'on. Squittì sarà ricevuto in Muni­
cipio, per conferire sul problema del 
futuro palazzo delle Poste. 

Alle 14, ospitedel Munieipio, pranzerà 
all ' i Albergo d'Italia »,. con un' ristret­
tissimo numero d'invitaf. 

L'on., Sottosogietariu ripartirà, col 
treno delle 17 per Roma. 

L'ARRIVO 
ore 11,20, 

Il 'diretto da Pontebba è giunta 
alle Il,e>, ^ 
' Erano alla stazione ad attendere 
S 13 il sen D, Pramporo, gli ono'revoll 
Cttrattì, Fi-eschi', Morpurgo (l'on. Oirar-
dini essendo impegnato in Tribunale), 
e il Prefetto comm, Doneddu. 

C'ora puro 11 Sindaco con-gli asses­
sori Pico e Goinelli, il segretaria di 
Prefettura avv, Oasbarri, il oav. Rai­
mondi, il cav. Marplllero, il cav. Pa­
scoli ed 11 maggiore del RR, C C od 
altre autorità. 
; Dopo i soliti compliYnentl è presen­
tazioni, il corteo, dì sèi landonux, Si av-

; viò in iMunicipio dove '.venne servito 
! un Vermont d'onore. . 

Espùsizìotié di Udina 1903 
Spettaoslo aulomobilistioo 

• Con decreto prcfottizio è stata prol-
. bita la corsa di resistenza dei 30 chi­

lometri indétte^' per'ili giorno 0 setlom-
bru, ed «Ila corsa di rosistouTia del 
giorno 6 vorrà sostituita altro spetta­
colo automlobllistico in piazza Umberto I. 

Un doncorso della «Dante Alighieri» 
( (Comitato (li Udine) 

per una oartollna illustrata 
Il Comitato Udiaaso della " Danto > liii' larga­

mente diramata in Italia la «egiieute eircolare : 
Udine, 3 loglio 1903, 

Onorevole Signore, 

ÌSIol prassimq. settembre Udine avrà 
rambità(onora,-di'-.e3sere seae.dollXJV 
Congresso nazionale della Dante Ali-
ghiqri- E' in animo; di questo Comitato 
di offrire in quo la occasione agli ospiti 
egregi una'cartolina illustrata speciale 
che 111 Congresso e alle finalità , della 
Dante si inspiri 

A meglio raggiungere tale scopo 
questo Comitato apro fra quanti amici 
ha la nostra Istituzione negli artisti 0 
dilettanti di diìiegoa .0 pittura una gara 
por un un, bozzetto di cartolina illu­
strata. .Esso dovrà essere spedito al Co>. 
mitatp di Udine prima della fine di In-, 
g'i-O-

.un'autore del bozzetto, q)ie.;,pBr 
. bontà di disegno, genialità di qqnoe-; 
ziono 0 praticità di riproduzione verrà 
prescelto, la Dante assegnerà un Di­
ploma di benelnerehzàù' ^'i^ .• 
' I bozzetti :mlgliori. potranno,' ove vi 

• nssentano gli autori,.flgurare allaEspo-
slziórié di Udine. . , ; 

Con alta stima 
,11 Presidente, L. C. Schiavi, 

Qd'ora, geniaU diiiegualori, all'operai 

A WsiG Ma SoEJeiì M 
in sostituzione: di una mancia 

; Alla Camera dol Lavoro è pervenuta 
la seguente lettera, nobilmente ispirata, 
ohe siamo iteti-di pubblicare integral­
mente ; 

Udioe 4 tugllo 1003. ' 
Spett, Camera del Lavóro di Udine e Provincia 

in UDINE. 
Al 1° gaunato ed al 1° agosto d'ogQÌ anao f 

lavorf̂ ntì fornai io luuga fila ai rocaao negli 
affici di QOgozianti di farina a redamare il pa­
gamento (l'ana mancia. 

A partu il fatto olio tato mancia va' qoaai 
sèmpre malamente conaomata, quanto uso A av-
vìlioute pel lavoratore o aeccaato assai pel ne­
goziante. Fa perdere nn* enormità di tempo al­
l'ano ed all'altro e d& apesso motivo a spince-
voli fatti e a odiosi oonfronti e talora persino a 
rappresaglie tanto p\^ ìogiuBtiflcate quanto meno 
è confesiabile il taotivp per coi ai .esercitano. 

A tagliere tqtti qaestl ìnoonveaientì ed a HO-
atitoirvi qualche cosà di pia vantaggioso psr 
l'operaioi la Bùttoscritta propoca dì versare alla 
SoGiat& (iei fornaj l'importo di lire 150 at i'̂  
gennaio o lire 150 al 1° agouto (lire 3'0 anoua) 
perchè la Società s'impegni a comuaica-e la oosa 
a tatti i lavoranti fornai ed a ottenere la toro 
adesione in guisa ohe non tocchi poi alta sotto­
scritta di respingere te domande di maacìa al-
l'dpoca Bopra indicata. 

B Harebbo al pari opportuno, per ragioni ben 
facili a comprendorsi, che da parte degli altri 
uegozÌBQti ai ottenesie uà pròvvodimeoto eìtnile.' 

. Speriamo che la nostra proposta trovi l'ap* 
poggio dt oodeata Camera per la SooietlL. dai 
fornai e aett'attesa d'una rlaposta, si aeghiiiivio 

DevotiMìml 
0, Multati Mafflitrig et C. 

La Commissione Esecutiva dolla Ca­
mera, dol Lavoro, nella seduta ordinaria 
d'ieri sorfi, nel prenderne oonosqenza; 
votava un plauso alla nobile & morale 
iniziativa della Dttla Muzzatì Magìstris 
(} C, stabiliva di inìzìare'all'uòpo delle 
pVatiche verso'le altro Ditte pei* otte­
nerne' la ttdesioue, e dava incarico al 

Segretat'ìo di comunicare tale dolibe* 
raTiione all'assemblea generate dèi Pa-
na,tt\(ìti QÌiQ ha luogo appunto statsane. 

K dal canto nostro, lieti di quésto 
buon inizio di una civile « riforma di 
costumi », di oui il FriuH ai rioorda 
e si vanta primo & fervido propugna­
tore (6n dal gòanatò 190?.), auguriamo 
che segua, per generale oonsohso, il 
pieno successo. 

UN. ARTISTA COIfC|tTApiNO i 
— l'amioo carissimo Teobaido Montino-' 
è partito stamane per Rio-Janeìc» iole 
è soritturato per un mese e mezzo al 
7'eatro Lirico; pascerà poi al Teatro 
Municipale di S Paulo. 

Dovrk cantare — in qualitii di prlino 
basso d'obbligo — nelle opere seguenti, 
ohe attestano la-grande Tersatilitil del' > 
distinto artista: 

'fattili (debutto), Fona del Desli'no, 
Ouarany, Emani, Trovatore, BoYgia', 
Puritani, Sonnambula, Norma, Lom­
bardi, Nabucco, Jone, Andrea Chènier, 
Favorita,^ Linda, Aida, Africana, 
Lwia, ' Gioconda, Mignon, Manon 
(Massonet), Sansone è Dalila, Tftn-
hiiuser, Lohengrin, Triitanq e isóda, 
Oei-mania, ii un'opera nuova da' stu­
diarsi k Rio 0.... e ci pare che basti!' 

Avrb, in questa turnee, a óbiàpàgnl 
d'arme gli artisti ségueoti : ig soprano 
Tina Ftìrelli, il tenore Ceoohl, i) bari­
tono Tarni, la Cesareo ed altri primari 
artisti. • , 

Direttore d'orchèstra: Il maestro Ma.-
rino Mancinelli. 

• ) « - • 

All'amico carissimo il nostro saluto 
e l'augurio di -sempre nuovi trionfi. ' ' 

La buca dei reclami. -
811 ttpoi'dell» tsnebii'» 

Scrivono da Pailernoi ' ' ' 
La stritdicclola che da Chiarris mette ' 

a Padorno è ogni tanto teatro — ' 
specialmente il sabato-e la domenica, 
a tarda ora di notte — della ,^^ta, di 
ignoti mascalzoni' ohe,-' ìndl's'tiirbàti, 
commettano ogni sorta di vandalismi. 

L'altra sera poi, questi nottambuli, 
hanno voluto dare un saggio della.loro 
bravura sradicando alcuni teneri gelsi 
e abbandonandoli, poscia sulla via; ru­
bando il rubinetto della nuova Contana 
presso il battiferro; demolendo il muro 
di un cesso, eco. 

Non SI potrebbe in. qualcbe-.imodo 
impedire eh» questo sconcio si ripe­
tesse e cercar di, agguantare questi 
vandali per dar loro una buona lezione! 

B. • 

Pel rilascio dei passaporti 
Ritardi dannosi — Lagnanza 

Ci sorìvoDo: 
< G' da parecchi giorni che è stato < 

chiesto airAntorltk dì P, 8. aOinitlla 
osta per l'estero da un oittadino ohe i 
stato chiamato a lavorare a 7'rieste. Il -
poveraccio ha dovuto partire. senza il 
suddetto documento e lo quella aitt^ 
non ha potuto anoora mettersi a lavo­
rare perchè mancante del documento 
medesimo. , . . . 

SÒDO parecchi giorni che i ramlgliari 
di quell'operaio ricorrono' al suddétto 
Ufficio, anche perdendo mezzegioroate 
di lavoro, ma veagoao sempre maiVdatl 
da nn giorno all'altro.: 

Ohe C'ò dipenda da scarsitH di peri-
sonale, o da eventuale negligenza, cioq 
sappiamo; si pregs, comunque, che obi 
deve e può, provveda. 

I Citwaliepi pél* i Vàtar«ni. 
L'iinnò scorso, il compianto cav Cìtr-
naghi ed il cav. Sbodio lanciarono l'i. 
dea (subito accolta ed appoggiata 'da 

'• molti giornali), che tutti i cavalièri 
della Corona dlltalia facessero uii'of-: 
feria di lire cinque pef l'istitnzroóe 
d'u.n'opera pia ' al fine di onorare la 

-memoria di Re Umberto. Più. tar^i, li, 
cav, Pietro De Marchi proponeva da( 
canto 8u6 ohe l'iiìvito a versa!(se ^alè' 
ofTorta fosse esteso a quanti in Italia 
possono tregiar.li d'una onorificènza ca­
valleresca, d'una medaglia, d'uo. titolò 
nobiliare, e cho la sómma raccolta 
fosse devoluta al più alto e patriottico 
monumenta ed istituto che alla memo-

. ria di -Re Umberto sia sorto lu Italia : 
la Casa'par i Veterani delle patrie 
battaglie, aporta a Turate nel 1868, 
od ancor sempre-sostenuta' dalla pub­
blica beuefloenza. • ' . ' " 

Le due idee sì fusero in una, e tra'-
varono appoggio; e lo adesioni sino ad 
ora pervenuto sono quasi 500. I pro­
motori per dare un maggior impulso 
all'impresa,' scelsero un'Com'itato diret­
tivo cosi composto: oav. Pietro' De 
Marchi, • prof. Ottono I^renturi, prof. 
Gaspare Colombi e cav. Pietro 'Vallardì. 
Fu eletto cassiere il signor Bttdre Ru­
sconi 0 segretario l 'avv.G. B, Pagani. 

Î a sede della Commissloue è presso 
VAssociazione fra cormneroiixntii eser-
cenli ed industriali, Piazza Duomo, 
Portici Meridionali, 2. Le offerte de-

^Tono essere inviato al cassiere, signor 
Ettore Rusconi, Corso Genova, 9, 

. Milano. ' ' ' '"' ' • • ' ' • • • 

Sooie«A OÀnté AlighisH. I) 
dott. Vatentino Gdarnleri sì ò Iscritto 
fra 1 soci perpetui' del Comitato ' udi­
nese della Danto Alighieri, 

http://bustoi.il
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IL F R I U L I 

Nuova L.Mm'Ali. Ieri nella Uni-
Tersiti) di Padova riportando li massimo 
dei voti aoniioguira la laurea in medi-
sina l'egregio giovano nostro ooncitta-
diDt> Oiulio Andrea Pari, figlio del 
compianto dott, Riccardo gi& primaiio 
dell'Ospedale Civile di Udine. 

ÀI bravo giovine, le nostre sincoro 
codgratulazioDi. 

ifiiiasla dialAttale u d i n e s e . 
ConstatiaìDO con piacere il successo ot­
tonato, Domenica sera al Tiatro di 
Paìidanova, dall'egregio 3<g. Aristide 
Canéva, che recitò le sue poes o dia­
lettali. 

Questa prima vittoria del sig. Canova 
speriamo venga riconfermata anche qui 
in Udine, quando fra qualche sera ri-
petérik i suoi versi al Circolo Verdi. 

bà musica di Cavallepla. 
Domani giovedì, dalle 20 30 allo ZZ 

la'ùusic'a di Òavalleria suonerà su! 
piàstale fuori porta Venezia. 

FAIoiatrioI q u e s t u a n t i . Da 
due giorni gironzuiunu in cittìi alcune 
giovani falciatrici che chiedono con in-
siatenza l'elemosina ai passanti, perchè 
causa il tempo cattivo sono prive di 
lavoro. Le poverette, prive di mezzi, 
devono adattarsi a stendere la mano 
per vivere e fanno davvero pleth, Oggi 
due di esse piangendo dirottamente af­
fermarono che da 13 tire non prende­
vano cibo. Qualcuno le soccorse. Spe-
riaì̂ O che il tempo si rimetta al bello 
e éònoeda loro di guadagnarsi qualche 
flotó.-

Un osvalla ooiplto da apa-
l l l è s s i a . Ieri sera verso le otto, un 
cavallo attaccato ad una c-irrettina tra­
versando la piazzetta S. Pietro Martire 
oad^ya sul selciato. Il suo proprietario 
certo Zabal Nicoiomo, aiutato da 
altl'i riusciva a rialzarlo. 
I Là pavera bestia fece pochi passi an­
cora, u poi stramazzava di nuovo al 
suolo, colpita da apoplessia. 

Constatata la morte, il cavallo venne 
trasportato nel campo di seppellimento. 

La s a g p a di C u s s i g n a o o o 
r i m a n d S t a . Causa l'incostanza del 
tempo la rinomata sagra di Cussignacco 
V. n'ijé rimandata a domenica prossima 
l'i e lunedi 13 corrente. 

TD' detta sagra suoneranno distinti 
professori d'orchestra 

ajniflamHTivfwM 

l'articolo 
giornale. 

WB0P»>3gwji_uiaiji|lK«iiwwiiw ^w-,v 

prima ohe fosse uscito il 

Cronaca giudiziaria. 
PROCESSO 

at " GiomalB fli 
.Udienza pomeridiana del 7 

Pmp l'iiterroiiaM ieili hpiilaii 
Abbiamo dato ieri mattina ampio re­

soconto della prima ndieoza della ri­
presa — chiamandola cosi — di questo 
processo Nulla anzi, dell'udienza anti­
meridiana di ieri ci rimane da aggiun­
gere, poiché Dell'ultima mezz'ora non 
si fece, come prevedemmo, che «leggere 
e leggèra'ancora» articoli di varii 
giornàt^oittadini inerenti alla questione 
avent^ ;ad epilogò il processo presente. 

L'udienza pomeridiana viene aperta 
alle 14;30 

A, richiesta doll'avv, PagamGesa è 
data-'léttHra del Giornale di Udine 
del, IO -ottobre, articolo «Perchè 
scrìTiàmò». 

Sì.,.regge,poi,'Ba proposta Bertaccioli 
il Paese del !8 ottóbre 

fnierrogatorfo Tensa 
Tenca si riporta a quanto ebbe giii 

a deporre, il 2,3 gennaio, riconferman­
dosi autore deil'articolo del 2 ottobre. 

Narra dell'incarico avuto dal Furlani 
di appurare la questione, di assumere 
nuove informazioni. 

Il 1° ottobre si trovava al OatTè Nuovo 
con iin ,amico, quan,do, chiamato dal 
maestro' Péttòéllo, fu « casa di lui. 

La signora Pettoello gli fece vedere 
il certificato della figlia che ebbe ad 
affermare e a dimostrargli essere mi­
gliore di quello delia figlia Pignat. 

Blgli, anzi, fu autorizzato a prendere 
copia delle classifiche. 

A'ggiunse la Pettoello che anziché 
l'ultimo certificato la Pignat aveva pre­
sentato quello dell'anno precedente, 
assai migliore 

Fu allora alle Normali ; non trovan 
dovi il Direttore Dal lìon Sa a corcarlo 
a casa e gli chiese i punti della Pignat, 
riportati bell'ultimo anno e ohe trovò 
corrispondere con- quelli fornitigli dalla 
Pettoello 

Prése, copia anche dello classifica-
zloni'/dell'anno precedente, 

Fli' allora in Municipio dove dal Bassi 
ebbe, l'unica copia del regolamento per 
ristltuto Ucoellia. . . . 

Incontrato ' Furlaiii gli espose l'esito 
delle ^ué iadagipi e f« dal Furlani au­
torizzato a far lui. 

Il mattino successivo — 8 ottobre — 
fu alle 7.30 in ufficio dove si pose a 
compilare l'articolo ;.al|e 9 fu io ufficio 
il Fvirlani ad annunciWgIi la sua as­
senna e ripetendogli di far Ini. 

Ràocomandò — por l'articolo — al 
proto un titolo grande, indi si occupò 
d'altro. 

Aggiunge, a richiesta, di passare 
sompre direttamente al proto, ciò che 
prepara. 

Non sa sa il Furlani ebbe a leggere 

A r!ohie.?ta Pagani-Cesa dico di 
avere scritto l'articolo col Friuli da­
vanti a sé, affermante che la Pignat 
aveva lo classificazioni migliori, 

Ntrra poi del san incontro 'a sera 
del 1» col Luccardi coi quule si rtcò 
alla radaziniiH iM <i Gazznttino ». 

VI trovò \'lnnncenli, indi giu>ino il 
Valerio Fece cenno del risultato dello 
sue ìiiduKiiii od essi focoro dei com­
menti, di'jendo che so vere lo cose af-
furmate sai ebbero state la rovina dui 
socialismo. 

La sera del 2, al teatro, trovò Cadel, 
Valerio, Mlniaini ed altri ohe lo in­
vestirono domandandogli cosa aveva 
mai fatto, essendosi già divulgata la 
voce della querela. 

Esclude di aver mai dichiarato di 
aver veduta una pagella verde. 

Il P M. chiede al Tenca chi inten­
deva offendere, 

Tenca risponde ohe non mirava che 
ad esporro dei fitti. Anzi non afi'ermò 
esplicitamente che il Pignat non avesse 
presentato l'ultimo certificato, perchò 
glie ne era sorto il dubbio 

P. M. E dove parla di mistificazione 
che intendeva diro ? 

Tenca Che la Commissione era stata 
mistificata e non che il Pignat aveva 
mistificata la Commissione. 

Parali fa porre a verbale la depo­
sizione del Tenca. 

Bsrtaoioli chiede al Tanoa si tenti 
di appurare il dubbio cui accennò. 

Tenca rispande di non essersi recata 
in Municipio per appurare la cosa e si 
limitò alla forma vaga. Aggiunge di 
avere al momento creduto alle affer­
mazioni Pettoello, 

Bertaaioli richiama la frase che 
Tenca « Pignat ol ga ìmbrogiti la Com-
mission *, 

Tenca esclude di aver detto imbro-
pi'd.,'dico che si ora formata l'opinione 
che il Pignat aveva fatto qualche cosa 
di scorretto. 

Bertaaioli chiede al Tenca altri schia­
rimenti sul significato della parola «mi­
stificazione» che. naturalmonte, andava 
s colpire il Pignat od un membro della 
Commissione. 

Domanda perchè non appurò meglio 
la voce riferitagli. 

Tenca risponde che credeva di aver 
esaurito tutte le pratiche 

(E ciò vien fatto porre a verbale). 
A nuovadomanda, Tenca dico di non 

aver pensato a chi la parola «mistifica­
zione» poteva attribuirsi 

Bertacioli: Ed ora sa il Tenca dire 
a chi doveva quel titolo attribuirsi? 

Tenca non lo sa II documento po­
teva anche essere stato portato via. 

Quargnolo e Volpe 
Quargnolo lesse l'articolo solo dopo 

pubblicato e non ha nulla da aggiungere. 
6. B, Volpe non conosceva, prima 

della pubblicazione, l'articolo del 2 ot­
tobre. Ammette cheli Tenca ed il Fur­
lani sono suoi stipendiati. 

Per avere del dsoumenti 
. Pagani Cesa chiede ohe sieno por­
tati al Tribunale dei documenti, a cui 
accenna ; e si riserva di dimostrare 
che essi servono alla dimostrazione 
.che la logge non fu violata, circa l'I­
stituto Uccellis, che per favorire la fi-' 
glia del Pignat. 

Viene introdotto l'ayv. Federico Bai-
lini, a cui viene dato incarico di for­
nire tutto r incartamento m parola. 

I TESTI DELLA P. C. 
Viene introdotto il teste Luigi Braida, 

già membro della Commissione del­
l' Uccellis. 

Dichiara di aver esaminati i docu­
menti di tutto le concorrenti, che crede 
fossero IO, dello quali richiamarono 
maggior attenzione la Pignat e la Pet­
toello. La prima ebbe la preferenza. 

Ebbe, prima della nomina, un incon­
tro con l'avv. Franceschinis che gli 
espresse il dubbio che in caso della no­
mina della Pignat sorgessero pettego­
lezzi per essere il Pignat socialista ed 
assessore. 

Egli gli rispo.-te cho non pensava alte 
eventuali chiacchiere, ma ai mentì 
delle aspiranti. 

Non sa so tutti i membri della Com­
missione esam iiarono i docuinonti ; lui 
li esaminò' una decina di giorni prima 
della nomina 

Assicura che il Presidente ebbe a 
far cenno anche del documenlo della 
scuola complementare in discussione. 

Dice che circa l'età era in tutti pre 
valsa l'idea che sino a che non (ossero 
stati compiuti i 13 anni si considerassero 
gli anni 12. 
- Qirardini ohie4o se anche il 13allini 

era di questo parere. 
Il teste risponde affermativamente. 
A richiesta dell'avv. Bertaccioli ri­

sponde che avendo la Pettoello soli 8 
anni, venne considerato che avrebbe, 
potuto essere accolta negli anni siicoeà-
sivi. 

Aggiunge che, essendoci il documento 
negato, ebbe dall'articolo del Giornale 
di Udine una impressione triste e In­
tese subito che si voleva accennare al 
Pignat, 

pretazione da darsi all'articolo inerente 
all'età ebbe il teste a parlarne col Fran­
ceschinis e se questi abbia sostenuta 
l'interpretazione estensiva. 

Qirardini chiede se ora stato prima 
cnn'inltato in proposito il segretario 
Ballini. -r ' 

Il teslf. alla domanda Girardini ri 
"pnndK affirmativamente, circa quella 
ile, Pagani Cesa afferma di non ricor­
darsi. 

A domanda poi delle due parti ripete 
di essure sicuro che il Franceschinis 
ebbe a parlare in seduta del documento 
specifico della prima complementare nei 
riguardi della Pignat. 

Dichiara che i! Pignat mai gli parlò 
della figlia sua: ebbe invoco raccco-
mandazioni per altre aspiranti, eom 
presa la Pettoello. 

Franofisohinis avv. Erasmo 
altro membro nella Commissaria per la 
coucossioDO delle grazie del Collegio 
Uccellis, dice che su tre aspiranti cad­
dero le speciali attenzioni della Com­
missione di oui era Presidente: Pignat, 
Pettofillo, Gorbetts. 

£gli aveva, qaaie relatore, fatto uno 
spoglio dei documenti di tutte e di 
questi documenti faceva cenno nelle 
proposto di esclusione, pronto però a 
fornirli ad ogni richiesta dei membri 
della Commissione stessa. 

Specifica le formalità del concorso, 
ricorda ohe il diritto alla grazia si ri­
teneva non coofiscato se i dodici anni 
non fossero stati compiuti da dodici 
mesi. 

Questa questiono era però, a suo 
parere, già stata risolta a proposito 
del concorso di un maestro in cui si 
ritenne non valicato il lituite di concorso 
di 35 anni, benché i 35 anni fosstro dal­
l'aspirante stati superati da qualche 
mese. 

Di questo parere si espresse anche 
il Ballini. 

Ricorda che il certificato della.l.a 
classe'complementare della Pignat c'era 
ed anzi contribuì a farla preferire alle 
altre aspiranti. 

Ripeto che nell'esame delle candidate 
ohe fece alla Commissione, diceva di 
ogni una: £« tale presenta questi do­
cumenti 8 sono qui. 

Il P. M. chiede se la Commissaria 
poteva disporre dulia grazia a>iohe in­
dipendentemente dai certificati scolastici. 

Franceschinis risponde che è obbli­
gatoria la prova di capacità, senza però 
specificazioni di titoli ; aggiunge ohe 
senza i titoli presentati' la Pignat con 
tutta probabilità non si{febbe stata la 
preferita. 

A richiesta accenna al timore espresso 
col Braida che la eventuale nomina 
della Pignat dovesse dare agli avver­
sari protesta ad attacchi. 

Ma il Braida gli fece osservare che 
non si dovevano tener presenti le even­
tuali chiacchere, ma i meriti. 

Circa l'articolo del Giornale di U-
dine ebbe queita impressione, che e-
spresse: «Ecco una volta che il Gior­
nale di Udine non attacca me, ma il 
Pignat». 

Lui non si considerò «il mistifica­
tore » perchè non aveva nascosto alcun 
documento, poiché anche quello del 
corso complementare lo teneva sul ta­
volo a disposizione della Commissiono, 
libera di esaminarlo. 

E qui rileggo l'articolo del Giornale 
di Udine e ripeto che l'impressiono 
sua su quell'articolo si è che l'attac­
cato è il Pignat. 

A domanda del P M dichiara che 
i documenti presentati dalle aspiranti 
vengono ricevuti dal segretaria che ne 
è responsabile della conservazione. Egli 
non ebbe i.documenti che a concorso 
chiuso. 

Circa corti articoli della Piccola sul 
Pignat, a proposito dei forni coopera­
tivi, spiega come il Pignat ebbe a pa­
gare del suo per scongiurare una ci­
tazione. 

A domanda poi del Presidente. di­
chiara che delia Commissione esamina­
trice facevano parto i sigg Penile, Can-
t'iirntti, Braida o Furnglio 

Bertacioli richiede al Franceschinis 
se ebbti a parlare col Ballini circa la 
interpretaziono dà darsi alla specifica­
zione dei, limite di età, 

Franceschinis risponde affermativa­
mente. 

Bertaaioli chiede ancora al teste so 
sotto il senatore Pecile si fosse già ri­
corsi a questa interpretazione. 

Prancschinis dichiara di si: nel 
Caso Asquini. 

Rileva poi, pure a domanda Berta-
doli, la superiorità della Pignat, nei 
riguardi del merito, in confronto della 
Pettoello, il che ne determinò la scelta. 

Dichiara poi di avere udito dalla Di­
rettrice dell'Uccellis che la Pignat fa 
benissimo, si da essere una delle mi­
gliori alunne dell'Istituto,. 

Dimostra che le condizioni econo.iiì-
che della famiglia Pignat per nulla sono 
pih floride di quelle della famiglia 
Pettoello. 

Sempre a domanda dichiara ohe la 
Commissione di fronte all'oTentualità 
ohe l'ultimo documonto presentato re 

dell'ultimo, può credere che Io condi­
zioni di famiglia dell'aspiranti) sieno 
state la causa della sua sospensione 
dagli stadi od aggiungo che aempro la 
Coiniaisslone si suddLsfò dui certificati 
prodotti. 

Circa poi il parerò doU'opIvione pub­
blici! dopo la pubblicazione del Gior­
nale di Udine, dlchiira che da tutti 
SI riteneva che, se vere le aCTurma-
zioni del giornale di via Savorguaoa, 
il Pignat avrebbe fatta cosa indegna 
perchè avrebbe ingannata la Commis­
sione. 

Si perde, a questa punto, quasi mez­
z'ora sul caso Asqumi, circa la sua 
anologia, noi riguardi dell'età, con il 
caso Pignat. 

l'i SI finisce col non venire ad alcuna 
conclujione, mancando certi estrami ri­
chiesti dalla difesa e che saranno for­
niti, dall'avv. Ballini, soltanto domaci, 

E si fa entrare il querelante. 
PIGNAT 

senti dell'avviso di concorso, vide la 
fissazione del limito di età, non fece 
perciò concorrere la figlia maggiore 
che quel limite aveva superato, bensì 
la minore che entro quel limite si 
trovava, E la figlia sua fu la preferita. 

Cominciò allora a vedere certi tra­
filetti dalla stampa avversaria, che non 
lo soicpresoro. 

Certo Pietro Soubli fu a chiedergli 
se avesse visto anche l'articolo del 
Giornale di Udine dell'ottobre; non lo 
aveva letto; io lesse e quasi non cre­
deva a sé stesso. 

Andò in Municipio dove obbe la af­
fermazione dal Ballini che il documento 
in parola non era andato smarrito; e 
sisteva ed era stato passato all'Istituto 
Uccellis assieme agli altri. 

Ricorda la lotta degli avversari nella 
Piccola, mirante a mettere .presso il 
pubblico in cattiva vista gli assessori. 

A lui, per OS., a proposito del disgra­
ziato forno cooperativo, fu, indiretta­
mente, dato del ladro. 

E qui tosse la storia di quella ma­
laugurata impresa — eoo azioni a fondo 
perduto —^che ebbe a luì a costar 
tempo, fatica e danaro. 

A domanda dichiara che né col Fur­
lani né col Tenca ebbe mai rapporti 
amichevoli né motivi di avvorsiione per­
sonale antecedenti alle pubblicazioni 
attaccantilo. 

Ricorda infiao certi trafiletti a lui 
allusivi della Piccola, 

Ancora per i dooumenti 
E' fatto rientrare l'avv. Ballini, al 

quella il Pagani Cesa chiede la data 
dell'avviso di concorso, dal termine pre­
ventivo per la pr îsentazione dei doou­
menti ed altre, oh'é il Ballini si obbliga 
di fornire. 

•Ut-

Sono le 17.20 e l'udienza è tolta. 
I baltibcoohi 

durante l'udienza pomeridiana di Ieri 
fra gli avvocati della due parti furono 
frequenti e talvolta vivacissimi; e fro-
quentì ed energici dovettero essere I 
richiami del Presidente. 

Assisteva pubblico affol'ato ohe si 
mantenne sempre calmissimo, prendendo 
parte attiva allo svolgersi del processo. 

Udiensa ani. dell'8. 
Degli imputati non c'è presente ohe 

il dott. Furiaci. 
Al banco della difesa mB.ica l'avv. 

Caporiacco, che dicosi indisposto. E' 
pure assento II querelante Pignat. Il 
Presidente avverte che l'on. Oaratti, 
stanto la pre:>enza in Udine del sotto­
segretario di Stato Oli. Squitti, domanda 
di ossero sentito, come teste, domani 
mattina. 

Segue l'assunzione dei lesti 
Cantarutti Faceva parto della Com­

missaria per l'assegnazione del posti al 
Collegio Uccellis. R'ìlatore noll'anno 
scorso fu il Presidente che fece ui,a 
esatta e minuta relazione. I requisiti 
pi r l'ammissiono, secondo l'avviso di 
concorso e del Regnlamento, riflette­
vano I menti della concorrente, l'età, 
le condizioni e te benemerenze della 
famiglia. La votiizioue sogni a schede 
segri'te. Si discusso sulla età. Prevalse 
il criterio, anche giusta la opinione e-
spi-dssa dal segreiurio sig Hallinl di 
dare alla età una intorpreiazione lata. 
Si ricordarono altri casj consimili. 

Data la relaziono completa del Pre­
sidente, non rifintò di esaminare det­
tagliatamente i documenti — Ricorda 
però chiaramente e sicuramente dì aver 
veduto un certirisato dell'ultima elo-

montare con molti 10 od altro della 
prima complementare con una media 
di 7 appartenenti alla Pignat. 

Lesse l'articolo incriminato e n'ebbe 
una impressione dolorosa, di disgusto. 

Bertactoli — Contro chi ritenne, che 
l'articolo fosse diretto e perchè la im­
pressione dolorosa? 

Teste — L'articolo lo ritenni fatto 
contro il Pigna,t, e n'ebbi triste impres­
sione perchè al l̂ ignat si attribuiva 
nientemeno ohe il fatto di aver solitratto 
all'esame della Commissaria un docu­
menta che avrebbe potuto nuocergli 
all'esito del concorso. 

Ballini, segretario comunale, spiega, 
lo modalità dei ricorsi. A richiesta del 
Presidente spiega il termine dell'etl^ 
nel senso che si potesse estenderlo fino -
all'inizio da! 13. In precedenza vera­
mente non si sollevarono questiotti si-, 
miti: fu soltanto in questo cffao che so 
ne discusse. La Commissione portò la sua -
attenzione sopra tre concorrenti : le 
altre furono eliminate, dopo che il -, 
Presidente fece la sua relazione e rese : 
ostensibili i documenti. 

Lesse rarticolo. Oli fece tristo im­
pressione. S! diceva ohe mancava un 
certificato ed il certificato c'era e c'era 
proprio quello delle Scuola complemen­
tari. — Oli sembrò che la censura ri­
cadesse in modo particolare sopra le 
Commissaria. 

L'udienza continua. 
Alle 11.20 la Corte si ritira per 

risolvere un incidente. 
In questo momento eotra l'on. Bor-

ciani, e si unisce al collegio della P. G 

ULTIMA ORA 

Il Papa sta meg 
(tomai 8 , ape IO. 

. Il Pontefice' ha passato la 
notte relativamente tranquilla. 

Aumentano le speranze, o 
per Jo meno è esclusa l'immi­
nenza della catastrofe. 

Rasa Pietro gerente responsabile. .. 

LOTTÌIA PROVMALB 
A FAVORE DELLA 

Esposiziono Regionale 
di Agricoltura ™ Industria — Arie 

•crrDiasTEi i s o s 
Lotteria ftutDriziata con deeroto 21 febbraio 1903 

del R. Prefetto dì Udine 

I50.Q00 biglietti da UNA LIRA 
— PftBIMLI ," 

N. 1 da L. 20.000 L. 20000 
» 1 » » 1.000 » 1.000 
» 2 » » 500 » 1.000. 
» 6 » » 100 » 600 
» IO » T 50 * 500 
» 210 » » 20 > 4.200 
» 1270 > » 10 > 12.700 

N- 1500 premi dui ooiuplosBlvo valoro ai L. 40,000' 
K^rlmo }pi*exnio 

L. 20.000 in oonlanti oppure Una 
ooìonìa agrìoola e cioè: 
a) CBSK coloDÌca con etall» relativa 
b) Terreni auperflaie coaauaria pertiche £39.86^-

pari a 69 V4 campi frt'ìlaDi di oat trovael;, 
a prato circa campi S3 
ad aratorio „ 36 ^ì>; 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotterìa viene emessa dìrattamonte -

dal Gomitato doli'Esposizione 
X̂ ^ I S s t F a z l ò n e dei promf avrà luogo 

irrovoeabiimento e n t X ' o 11 ^ 7 S l e t l e x a -
" b r o ] . 0 0 3 y giorno stabiUtn d'accordo fra il 
Comitato ««eootivo dell' Espoiizione ed il Pre*' 
fetto di Udine. 

Ac^uiatando u n b i g l i e t t o ai ha diritto 
di .avere l'importo in oontanil' od in oggetti 'i 
valore commerciale Buporinro al prò nìo toccato. 

M& U Comitato Lotleria; Via Prtfeitiira, l i , I l 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, o voi ooll'All'anno, Tosso, 
Catarro, SoITocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri solTocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmoate e presto ? Scrivete 
od inviato semplioo biglietto da visita alla 
Premiata F a r n i a o i a CalombOy in 
Rapallo Ligure, alle gratis spedisco la. 
istruzione por U guar.gioné, Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il D i a b e t e . 

UDINE 
Porta Venezia Baglio Coinuiiaie 

J3 

muamm 
UDINE 

Porta Venezia 

X 

^ 
Stabiliieiito di Cura 

icLxo - e l e t t r i c a 
xxiasssag'g'io - te£r£a.otexapia- txerrx 'ulotexapla. 

—•FANGHI*— 
\ Pagani'Cesa ohìede se ciroa Tintor- ' ohi In data del penultimo anuo aiizichò Q | IO 



IL FRIULI 

Le inserzioni per il "Frinii,, si Pieevono eselnsivamente presso l'Araiinistraziéne èl Uiornaìe in Udine, Via P^efettnra K 

ms^ PEEIZI BI MASSIMA COHVEMIEMZA ^'^ 

Premiata Fabbrica Bicicletlf^ - Olìicina Mèccanierf 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

impianto completo' per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

:fSEG07.IO 
UDINS - via Daniele Maiii, N.IO - ODINE 

GRàME DEPOSr v^ 

mer- d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e p iù a c c r e d i t a t e "ms 
(Wheilop e Wilson - Ouì*kopp - Gritaner <• J u n k e r ; e Ruh <• Haid-Neu - IHKiiler - H u m b e r - Adter - S t e y * -'Opeì - e c c . e o c . f 

BICICLETTE m. LUCA da lii-e 2 5 0 a 350 - Biciclette raccomandato lire 175 
SI AlCCORDANO P A G A M E N T I HATE A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accosscri — Pezzi di ricambio — Aghi pei- macoliiue da cucirò - - Coperture vulcanizzate, Duulop origiuuli, Pirolli, ecc 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità . ••, . . , ' • , 

Carlólerie ilAliOIJSCO 
Mercatovecchio — Cuvour, 34' 

Chièdere, Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

b. ^ ' si 

;!lìl 

GBAMOE D E P O S I T O CARTE 
' ' , ihi'iV'itiharie, a macchina ed a mane 

da scriverò,'lia stampa,' ila imballagsjio, e per ogni altro uso. 
Oggetti di' Gai)'cel%.pia e di ' diaogns. 

. r»ItESÉaiÌ' p i ' F A e BirUIOA. 

Chviifi' tl^ógraifici e pubbllGazioni d'ogni genero 
. >, , econotnjclie'B di lusso 

..Stampati por Amministraziopi pubbllcliu e private, commerciali 
od iriciijstriaii,. a .predai, di' iuUa concorrenza, 

FORNIT^ COMPLETE 

iterMilnioi^i; SòiiblS,Istjtìij;i''dl èiluoazione, Opere Pie, Uffici, 

S e r r « ( l z Ì o a o o u m l ' o . 
<>JJ<>tl-.:jltj £'tU •ilJ.ii.iauipaA 

J 
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r 
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P'-fimisio fitr Ei!po?,i?iiiMs rfi P!».rifii !R8P.coii'mffdaplla (t'oro' 
Infallibile disirullore ilo! 70P7, SORCI, TALPE Bcnz» alcun poriooló por gli 

auiraati doiDQitici ; da nnn confonderei colla Pasta Ratleàe die è porìcolo â Invece. 
r>iolilarazione 

Bologna, SO gennaiù Ì9G0 ^ 
Dichiariamo con piacoro che il aignor A, Couaaeau ha fatto ne' qo t̂ri Stabili­

menti di macinazione grani, pilutui-a riso e fabbrica paate In qneata Città, duo espc,-
rlmoQtl del ano preparato' TORD>TRIP£ e reaito DO à stato .completo, con nostra 

^ piena aoddisfazione. In fede Fraielli • Poggioli. 
j j j l'acchett'ì grande-L. 100 — Piccnh oenl- 50 
"•(j Trovasi vendibile pi'esso l'Ufficio del giornale « IL FRIULI» Udine '' 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
m 

•f 
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S i g n o r e I 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'eslata se 
farete uso costante della 

Hieeìolina 
Yera arricciatrice 

iasiiperabìlo 
dei capelli 

preparata dai 
F. Rizzi-Firenza S 

Per aderirà all̂ ĵ  
continue richittatui 
avuto da ogni parto ŷ  
por la piccola bot­
tiglia della tanto 
i-ÌDomata JR- ioo lo l lnu , vfjQue ora 
in commeroio il piccolo flacon pure in ole^ut^^ 
astuccio, con annoBSO il rotativo arriootatore' 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto • 
è una garanzia del suo effetto. 

O^i bottiglia è in elegante nnatncoio con an. 
noaii duo itrricoiatori speciali ed istmùona rala. 
tiva; trovasi vendibito in Udine presso Jl'Ammì. 
niatrazioDe del Friuli a I-i. ì2ì.50 a 1»50^ 

AMARO BAREGGi 
a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
.... L.Yalenti autorità, mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la propenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China. 

U S O ) Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno l'invigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei';cavalli, ideile,,antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e.buoi, dell'Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
l^'itlole Balsamiche che guariscono prontamente qualùnque Tosse . 
DEPOSITO: PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI ' _ _ _ . „ « . « ; . w w * « « « « « , ..a ««.: i« * • . 

dlriiiyì. domanda alla Ditta: E. 6. Fratelli B A R E G G l • PÀDOVA 


